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EVIRQDUZIONE: 



BREVI CENNI DI STORIA RECENTE SUL NUMERO CHIUSO. 

rf a i ™~ j scienze e Tecnologie Alimentari. Ne Consiglio di Facoltà 

£a»yr.,tsi£ r v .,o°' r denti propoaiamo ' *■*•* 

duecento, i diritto eleZTaVe eli ^o " "—— to — - 

Qui comincia la democrazia in Università 

Nel corso del Consiglio di Facoltà del 29 Novemb^ i qq* „~. j- 
^riooe da. tìtolo "Stata*», e P^cL ^Ta^TZ^T/^ 
un documento attraverso cui il nreside Prof n r...*- uv. i 19y3/94 • 

S- daI ^ ,o — -^^^iSES « 

^l'SÒ'l wÌ br6Ve ' 5T*! Un - , cdat0 «*-» per oió che 

"e^'dei ZZ 1 ™r° '' 0ri r ame '" dÌdMtìco * »«-*■* « I- ««-ione 
preseli uSnTe erS,Mn * "^ *- ^^ <•» - " «-»* 

ta m f,v , aSPett °- t0CC "° "^ « <ram "«<' » «ueaione & l'aumento deUe 

Ed ecco che allora si parlò di numero chiuso armoni... 

^à.^ ^ dó ^ uaat9 *• a levare il polverone ci pensò il Prof 
^ont SenTf 006 taDt ° «™ da risv^e K 



*.*1 



e poi il Prof Merlili, materialKiando Vano minse a cill.h.„ ,<a 
Numero chiuso, limitazione del numero degli adenti ^"' ' *"*"" 

Ma non vorrei, nominando solo questi docenti, maucar di riguardo a quanti altri 

c£l tELT. T '* 0m " "^ ""-*• di ^ " nTume" 
chiuso fu sostenuto . spada trans da quanti vogliono, tutfoggi. « rendei ,,n 

*™o quanto più moderno e adeguato, negh' aspetti «ecuX^Tm^ 
Mona, alle esigenze attuah del mercato e della comunità scientìfica daVJantì 

SE? ,e ° EOn ° ^ ,U . aU,a de " a n ° ara *•»•*•• univerritìfn 1 ; ctlT 



^ r 



^ 



daUa ZZ ZSST ""* ° h0T ^ C ° me Studenti ' se non «««e che mossi 

mcea realta dei numeri, dei fitti, ma acche di rendere ai più la nostra 
interpretazione, le nostre proposte. 

n„l!!? < ?7 . SUl "" lmer0 ChÌUS0 Md<,e «"'«ssenAlea così come era iniziato nel 

prTXedtlTot ■'""*«' ' P 05 *" fttami generati da un simile 

Questo lavoro non nasce da semplice esigenza di chiarezza e verità ma H» 
problemi sempre più concreti e vicini, attuai ' 

r^Z^LZT PriVaU PafidÌ ": Con brevi ^^ fe ™> «aando <*e il 
resto verrà spiegato net seguenti artìcoli, vorrei far nascere in voi. in tutti lo 
stesso doveroso sentimento. ^ ^ 

Agrarjfrral due 1X2? £ ""'^ 1981 * «« dritti * Facoltà di 
v -^ uiyioixuf. nei iy«i-»2, ad Agrana, si studiava lo stesso e few 

n2£T? n,m,er0 ChÌUS ° > COn Sm " n,re Più "-*•" « eon «LSSi 

S:ó^z «ir assente M1 ,oMa,,o ,977 - 78 ' , " undo * -— * 

chiediamo. 



ome asZZS SZ 5 ""^ d< T * * Pr ° PUgQan ° fl numero chiuso 
dTu S P 1 1*1 *' T * SCagUn0 COntro * ^ tonri universitari, che ai 
LI * f ì ? ^Presentino o meno esperienze scientificamente valide 
hanno di fiuto nchiamato nuovi studenti *-"«ue vanae, 

os^Uàtt^V^'^ " E ' COmpÌt ° deÌk Re P ubblica dovere gh 
ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

1 uguaglianza dei cittadini inmediscunn il „;«,„ „ t. ? ,7 

Ringrazio quanti, con sforzi ammirabili, hanno da subito o da ultimo creduto m 
questo lavoro e per h sia riuso*, si som, praticamente „ ideatati prosati 
Invito quanti leggano questo documento a partecipare attivamente 
aU espressione comune dei nostri medesimi diritti. attivamente 
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Grazie. 



Alessio Pontiggia. 



*» •• » 



«• * 



>- Per gli studenti strani*, i a u.. - t 

»«.■«* il pernio di «^STÌ fi r T'" 10 dl "«*•■ '"' 
accademico. 8 * ,0rDo ' e fi " a '» ««• due esami per ciascun anno 

U piano di inten ento della !•«.«.... • 

arem di quelli previa SregT dÌa '"""^ '*""*" >« '»«„.:. „,„ 

- Per gli srudenti inimatricoi ur *i*~ 

• «sere stato consumo da *" ne ann^iIaT, f ?, T " d ' pl " ,tt > ■" deve 

- Per eli iscritti a , •> .,,,. , c re anni dalla data della domanda. 

f etto. degn esam', delp^^™,??™ * "** *— ■» 
-«' Scncmbre). F Mn °' emr " " " Lu &° (nel DPCM invece entro ,1 

- Iscritti agli anni succedivi fl iv. , 

DPCM invece* entro il 30 sXmte)' w *hT°- ?"° U 31 Ll **> <*' 
precedenti nonché la metà degli «Si ^f JJ?" d<?gh ^ dl «*° 

corso immed,atamente preceda ^, SK ^ **">' del1 '*™ * 

4ueik per il quale si presenta la domanda. 

CRITERI DI REDDITO 

Le condri economie dello studente sono valutate secondo tte aspetti! 

1- Natura e ammontar* del redditi c« ^*~ 

dichiarazione fatta al Fisco e in «£ * , detmit0 m base alla 

* -erano « ^^0^^?^^^- ^ «• 

definire le «ntoomecTomKhe°d1!,; "£ ■"*? * tom ° bili ■*■■» * 

reddito basso ma un pattmTf e e tan ?, "' f ' '° Smdime P 055 ^ ™ 
intervento. P a <™K*io elevato, viene escluso da qualsiasi tipo di 

« amai, più i fig „ tJ%Z££%l*£?'* ' ,OT « «■» » «te! fino a 
conviventi mutanti sullo staTdi fant^a "^ "" *• P"™" 

donarne. Comunque pSS T™ ? "* " Ue,la della fan »8«* 
teffiarenonST^ * l^^f^^^^^'^ « ■«•» 
•^JelToS^Se^^ in base al 

proporzionale. Intatti a «me s^ese de^nf*' 7^ *n&msma« 
c^iSSm-iesempto aiZ S casi" *■"""" "" "»>«^™> i 

S^^^^^g^Sy^den, ad una 
avranno «efficim! ma^S ™J " '"' ""»" mm,ff ' : ' * «™<™>*»«. s, 
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GUARDIAMOCI INTORNO. 

^^X.'SSASSSitKi * uài °- poiche riguardaM 

ALCUNI DATI. 

*";"""" ÌT"" Premiazione BSSnKs&ET """" 
ZSL'XSEL fiZ? ì^ <CX •» &tare «-««v-SSTSr Ricrea 

ars dHKSH Fr= *=*«£ 

adegua,» poUtica^ ^2^'.^ " aaem ' ""^.ario, "è da una 
sarebbe quello per cufT £TS fc£* ^^^1^ ^t 

risorse finanziarie delia finiidL r^?L " , P ' U lnd, P enda " e °"< fluoro delle 
.Uà deformatone «^ C ^^S^£T ~ C '""^ 

dal 1975, e prec^.arTXTe re tS SS SSTS.""^™-"?* " 5 ° % ' ""^ 
anni (al 1991). percentuale del 32-33% sulla quale si è attestato in questi 

79, a fronte de, ,5.3 JSS^^^J^SSS^T "^ " "" " dÌ ' 

sui 19.8 passando dal 1980 «l 108*7 umversitan ^ 10 ° Rovani e restato stazionario 
Spagna dal 18 6 al 25.4. ' Bretagna dal 14.7 al 18.8; in 



SKMSWRi-. s,— ■= « rissa 

Imdrunt:^" riSU " M ° ■"""'" SfaV ° ri ' e ' M '° "*"*- *»«• «*■" degli 



4»? *' » 
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Inutile, per il momento, soffermarsi sull'eleni»™,,, aì 

economica e stnmurale della noslra ÙX 1 *?, ! 0g "'. carenza ««•»»«"«• culturale 

fondi disponi,, per il diritto allo ^S ', 1 %£, *£%%£ •— * 

compendio statistico italiano per il Wo 7 ° etV Costituzione. Secondo il 

ammontavano nel 1988 a circa 394 9 miiLuV Palte COrremc dei suddetIi «"ti 

al I 25.3% erano destmati al. "e S ^ "E™ 3 ^ " UeStÌ " 3 "■"* P-i 
42 2 miliardi pan al 45.4% della s^TdeLtaa a * "tZ ^ S '° * ** ' *"*' 
sugli assegni di studio. E c'è stato un .7. „™ h mnb *°°n, sono slati canalizzati 

«•5.6% della „. destinala aJT asZ? d »,T"T ?' «" ■■■* P ari " 
complessiva. *" assegIU dl studio ed al 12.4% della somma 

LE NOVITÀ' NELL'ATENEO MILANESE. 

£ve P ™r' e "" *""* ' a «*- d e' -uovo ..eneo, ne accenneremo 

?^5 -2JSK2B 'cZ7 d ; un ' iBdiMzioM OTe - a «-"* 

*..■. grandi funzioni rt^7t^^S^Y™?^^ , * a W )n,, » W 
corrispondenza deUe stazioni dèi SiL,r università, si localizzassero in 

cosiddetto Passarne Ferrosi l^aTsoooT™"!,- RegÌ ° na ' e C0 "° ca,e lu "*° « 

^ejss^é wj tarara: 

giudice decide di ^^^ h °^^*J. «^-™«-h.l*-.fcp.a -, 
maggioranza comunale sull Veatquesti font a210,,e ddru » i ™'*t» dellaUora 

e^ut'Sne nìC "tg^* d S ?"""' J* ""** di «~ 
nascerejl^jo^tatìfi,,, de h, s3 UnivS fiS^JireeJellaJSreni si vuole &r 

d. 41.700 mq. 0nda u,UVCT sita, su una superficie lorda di pavimento 



Cffi2^t*JJ- «-*. <che na 6tt0 pane a suo 
^amento (5 00 minarti enea, per , Te" S» S a^S Sf a 

J 55» ^TcoSnlfe™; c^esT <*" " ?" *-■ 
malcontento nell'Unione SZS? fe—^""'' ""«f* non «iole creare 



< ! ' A2- CÀyìo i J 



•en| ! o^7Wggi„^ , co ™;r Po U ' lt ade ^^ ' a '---^«U.lo.rmamsMeo- si 
'«^.Ì^Mtó'Xr « 2-* * '03.400 m, compless, . 



Nel Consiglio di Amministrazione del 30/11/93 si annrm , r a 
ateneo alla Bicocca. Ormai sono tutti d'accordo Univer^T °„ ° ^ 1"^° 

Bicocca (pseudonimo di Pirelli) t3 ' C ° mune - Re « ,one - P">8«to 

L'acconto (da ATTI del Consiglio di Amministrazione del 22/2/94) prevede 

SSEK^ di: Pac. 

di laurea u. Scienze dei mS^KÌ^ ttS^ * ' ** "' C ° rS ° 

si unpegna a corrispondere il 50%! ^ »l l l inli_l «uno, di cui il Ministero 

S" * ' area COmUna ' e ' " <IUa, " <> > uW "^ «**. «mporia.0 un -cerio" 

Dipartimenti. npart ' rS ' tra B,bl '<**a, Serv.zi Generali di Facoltà, Istituì!. 



LA NOSTRA FACOLTÀ'. 

Dan? d*i f««w; « i . é ^ a<uo "0 a DiDlioteca, I accantonamento neali anni di 

«LLn " iStaStTSS ^>™PPreseman„. degli «udenti, na peImess0 „ 
vani-sudio ubicario^S ££ £*" a '° ri0 * Ìnf °™ fa - """^ tó 

KdStS nnwT " a ^ " ™ *"*»• <— - Ma^co 

50.500.000 lire computers aula di informatica 

=~=EEi — ss=aa as 

in.rodurre misure Lrittive quali ufumeTclul ' " VOgl,0,,0 UgUalme '" e 

Alessio Pontiggia 
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Amatucci B. Costituzione della Repubblica Itatiana 

-Z^t^n^ GaUÌ M -' CaVaZZUtÌ F " Zich R " Ruberti A " et A»- Atti del Convegno 

20 Ma^o ^l umvers,tano ai diri "i degli studenti". Sinistra Indipendente del Senato Roma. 

Annuario Statistico dell'Università' dal 1986 al 1992 

tó^r^ dÌ Amministrazi0ne deU'Uttiversita' degli Studi di Milano. Sedute del 30/1 1/1993 e * 

Atti dei Consigli di Facoltà di Agraria. Sedute dal Novembre 1993 all'Aprile 1994 

Folo universitario a Vittoria o Bicocca?" doc. PRC 1993" 
"Bicocca Connection" Alternativa a Sinistra. 1994. 
"Progetto Bicocca e l'Università". PDS 1993 

' pporti e doc. CENSIS 1991-92. 
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ELLA COS IITl ZIOXE 



» ■ i 




Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eeiiali davimi ,11, », 
distinzione di sesso di raz7i ri. u nm , , . . ^ a*\ànii alla legge. senza 

condizioni sociali e ^rSSi ^ * "**"**' * ***** ****• di 

t' compilo delia Repubblica rimuovere «li «stuoli hi . n 

sodale, che, limitando di fatto la uuZl v . ° rdlne eCtìno «»^> e 

SK 1 "" a ' ^""'"r 1 *"»——. PoUrtca. ec»oo„,ica « 



ART. 34 DELLA COSTITI ZI 

^-* ^-^ *-* * •*• J. V. JLj L 



\ ■*■■ 



? 



ALIAVA 



La scuola è aperta a tutti. 

ni» *1*1 ^^ ., - a# * -'* 'IICZZI, 11*111 IN J U rilht di r corrili rw.,>». 2 

più alti gradi rieoli shiHi r «a p^mtkki ^ . ^ «««tu ui raggiungere i 

per concorso. " g "' PK " ,dea2 <- ctK debbo »' «sere anribuite 



*.^. 



EGGE SI L DJ RITI < 



""•8 »"«"V 



S-M-U 
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leituradeila S9'.i ireivnhii.. -..i., • 

raggiungimento deci, scop, della le«"e " a ' U ' nip,,i '""lizza. , .il 



FERVENTI OfLU. STA-fU .Art. 4^. 






gatnenfo delle tasse): 



presentare un rapporto al Parlai™ ,, U ' ° PU '' aminl «***> dovrà 



rappresentanti delle reaioni eT^nLT! , "f*"™*»' dell'università. 5 

J" materta e ^«^S»^** che esprime pareri 

lano il referente tecnico del rainlsno) ««^10» studentesca ( é di 



INTERVENTI DELLE REGIONI, „,. 7/1, , 

-umwiaiaD. P^^^ùncretaj-ealizzazione del dimto agli srudi 

Questi principi sono: we-wvi. 

. *i! S d -!^ ta ^^ " »«*^ *i« «** ( borse di 
> vengono assegna, in Si^ ?» «** "*"* ~ 

-; "-ne pannar, per rl!L i * S^^SS° * **« ** **** 
per 1 portatori di Handicap: è inoltre iwSte mfl beUe,,cl t IXSSon ° es *re «*«. 
maggiorato tt , caso di «iXl^ ™gg,orare ,l benefici,, a essi 

«i pai ucoure disagio socioeconomico o fisico. 
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uriervenri ^""^"'""^ «* „ hllaI , u „ (ll ,,,,, ^ ^ ^ 

niense. alJoffiri tnisrw>m , , 

a- lavoro: a^^T**""'' "' *""* h ™ «" ««** ■.-„,„,„„. 

dall'unni re!r "" U """"""o la ta " **» wu quelle pronte 



un 



■^> 



«WMWKID DELLE lW ERSrTA . , A „ „.„, 

- coo^h ' " ^» delle università è: 

concedere esonero pari totHèl contribuii in h. , « 
Dc PM; ■ ■ ° r|D "« »n base ai criteri stabiliti dai 



aiutato a 



<=0 









' 



-promuovere attività culturiP KB «rH, « 

- curare l'informa /i, „ • *f ort "*< ricreative. 

Presso aitre università o enti; * P ' r ,0 Studio * la formazione 

- promuover* interscambi con studenti- 

- sostenere le attìvira f s rr», , ti ,. " 

forme drtoTEborazioHe SSSSSS^f "*** * **"**■ ™ 
ffl"'o « <toddito. Occorre ntrsmZl.£ r< ^'^ BeaK >M^SSASrùal di 

I- assegnazione di ali collabortóonUv SZ^ Smd ?" * rsddi, ° ***»■ 

«I Manco deU'univ^tà. fc/,S ^Zf? r"* **** dlSponibi " 
nonnanre j K ' es * ato /'"" nc/ueaerci le suddette 

lingms,ico "ìtesSenSérT'' * ""^ ad ««*> ■>* « recupero 
Resone. ptrchVS,^ EEST™ " ? " U ~ Pr ™' "*' *» «" 



« -\ 



*> ** » / # 
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tA/TAl\ »fl 



P f 



•VRMI : PARTII -MLARiUri. |*.2|, 
1- PRESTITI D'ONORE 

rimorsalo rateatale ^TerLf !!? "f " ***** Va 
mtemizione degli snidi, ma ^n pZTJr w T Plerameur ° ° la *«"**! 
. quote n 0n superiori al 20% dei rS aJZn&tT?™* *"* * «« 
completamento o dall'interruzione deeh srudS a £nT *** 5 ^ ^ 
svolgere dopo alcuna attività lavora , beneficiarw *>n ha iniziato a 

con gli utteress, mj££ t ^SSLtc^ " ^^ *' pres ^ 
studi . e al penodo dl completamento o l'interruzione degli 

Ab,, sappilo in anali università sima srari armar, 
2- FONDO D'INCENTIVAZIONE 

L imitatamente a«li anni 41 .<n «tu* .».* 

Per Itaiv^eS^ « ™ ** di swdio: 

ss*—- -* -K»ss-5sr ia 



3- ALLOGGI 



airammodernamento e a^m^Sl i? P,iamema *"* otturazione, 
srudenti universitari e m^S^^£SS! **?* " ^ «* 
ove esistano sedi universitarie o7r l» n^ * prwmce * ai «««ni. 

proprietà da adibire altomS m™ ? 'saturazione di immobili di loro 

immobili sonfa"^^ SoT ^ ° h ** * ~*« «egli 



immobili sono a totale carico delle regioni. 

4- ASSISTENZA SANITAR 



l'i quale convenzione si narra????.'!.'.' «otarie. 

5- STUDENTI STRANIERI 
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DECRETI 



i I 




l.v 



>e: 

NISTR1 
(DPCY1) 



SiGLlO dei 



In attuazione dell'art.4 della lecce *)oo . , 

» < 1 «4 è stato steso SXX Si^^ *** «*» "> DPCM. 
( - fficiale.. m data 29 7*1994. tol P ubbi «ato poi. sulla Gazzetta 

Pensato bene Tst^e l^S^^f r ,<,yàff0 '* «"* «#„rf, ha 
cinedico se ciò sia cont'Ze 2Z-ZT , *" pubblica ^ne'c, 

sssr, i] dpcm e ^ ^CS2^ c n £cc ° * *»* 

H DPCM valuta principalmente i crit Z a^Z J & ° a * L «nbai<lia. 
benefici destinati alia non °*"~mTJls™* r ' mt ° Per ** 



prestiti d'onore, provvidenze in 
criteri alle tasse universi 



ori, e 



* 81 4? 



ro, servizi abitativi ed est 



ere 
borse di studio. 



ode gli stessi 



PROCEDURE DI SELEZIONE DEI BENEFICIAR, 

t^^^^^^^^m>- U «.ioni e 

adenti a, v'^C *"*"" '< "^ "»**' «—« i benefici anche a 

«* **£ ss:* srr " dpcm -» «-» 

e to uni (,„,,, tewawo risiedere a Lodi?) 
reianv, alle «o^SESHESL" *" * ™ tó «S« 
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A*' » 
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*.*. **.-*, ., , , 



meri!,. J'i' *'" Mle avv ™e sulla base di ... „,„„ 

*"*-"»«» *"* ^P-umJlQ^' *•"*• ' eteri cu 



. »^o recluto da C*^™ « h« al ™u£ó (1 , 

— Per oli i ^i-uciire 

« «esimi o SSi:^S* "" d - ™"'«-e a 
media superiore. " * K la ">«"* « ? negli ujlimi ^ „£ £ J 

- Per gli iscritti ai 2 ani. a * ,uola 

Primo anno accademico. AVer SUperafó * ««ni entro ,1 30 Settembre de, 

- Per gii iscritti at'li a a 

degli esami degl, m££^£*!*\* "*'* « *«"«» complessivo 

^do decrescerne *"' Wta "" to " m ™ flessivo tenendo corno in 

A- V oro di maturità 

B- Cor*.* scoteto , medja nigh ^ ^ ^ 

n^ P dea*!ce„« J*^ Va ' Utand ° " m " to «mpless.vo tenendo conto in 
A- Numero degli esam, superati. 
B " v «azioni conseguite. 



*■* e ^e'mSSS,^- ~ «-*«. con prop n 

elesse a, propr, serv*,. «S^!' *»" «*mf alle aWvS' 

m base all'art. U della legge 390 oj • CTad ' uk ' rK ^lizzate dalle universa • ' * 
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( Jli intervalli di reddito soglia <onu .- , , , .. 



I componente 



3 

4 

($> 
6 

7 



0.45 
o. 75 
1.00 
1.22 

i~r:4J) 

1.62 
1.80 



22.500.000-24. 750. U(H) 
-*" .500.000-41. 250. 000 

50.000.000-55.000.000 
„ 6 1.000.0*00.6 7. 100. 000 

SI. 000.000-89. 100.000 
W.000.000-99.000.000 



ì 



; 



l/U^°~" 



** *" MB,W »* U1 ■* « giunge un coefficiente di 0. ,5. 

£££ Z££? 5 ' 96 *« ^ — » ««*»* con *.»» en(r0 „ 

aumentati. Gli smdenti stranier Lmio un ^, , ™* ancbe « ^ esTo cas * 
condizione economiche. ^^ *&!£.* Val *^* ** 
paesi di provenienza. specifiche condizioni di vita dei 
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ila riguardo ai criteri di reddir 



o sono: 



non «^ iSSSt **** W è - *** 
vene aumentato del ^mm^^^loZ^ ^^ " tote 

de. coerfic^nS^i XaSf' " redd "° ^ *" ~» 

- Abi^^cS^r^rctr r- *"*«■* ■■ 

proprietà della ràmigl* d! i ^e ""^ famU,aK e che n ™ "ève essere di 
«ala de,,a C-ntata* di P™ à Stll^ST <hWm,Ì - ,a *"» 
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««Meni l^^ltl'm^l '"k '" ck ' ' '•■'"•■> «' «...rii.. , ,,i r,.i , . 

' ^ c, imb , £f *"*» '■— patóafc „- afc lfcJ|a ^ dj ^ TO ^ ^ 

me; - :r „, ta caitom ^ iion ^ nu ^ ^ 

Alloggio o vitro più 4 milioni. 
Alloggio e vino più 2 milioni. 
rer studenti in sede: 
Vino più 2.5 milioni. 

Preporaonataenre minore fino alla sojl," a,tnnKnli " »><>*> 

?•«*) L^ta^L d r«\^?^ aZÌOn t "««*»> « «rt» dl 
"ervien* con i, «tamiSS^ " P '" a "° ' Lomto <*» *» si 



Barboni Lei Jj 
Agostina In\ eroizzi 
Hleua (."ainpjni 
■Susanna Nasini 
Alessia Arigli 
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INTERVENTO POLITICO NELL'UNIVERSITÀ' ITALIANA 

L'ideologia dominante, secondo cui la scuola dovrebbe servire ad avere 

successo nella vita, ha prodotto un sistema scolastico che adesso si trova 

spiazzato rispetto all'evoluzione del sistema produttivo e di tutto il sistema 
sociale. 

Due concezioni opposte definiscono il ruolo della formazione scolastica: 
- quella che la considera al servizio del mercato e. quella che la intende invece 
come una struttura deputata non solo a trasmettere, ma anche ad analizzare 
e ripensare, in piena autonomia, il patrimonio di idee ed opere che è il 
retaggio della cultura^anzi è la cultura stessa. Attualmente il rapporto tra 
queste si sta sbilanciando nettamente a favore della prima. 

A favore di questa concezione è la tendenza degli ultimi anni ad 
incentivare l'autonomia universitaria volta a favorire il processo di 
privatizzazione e smantellamento dell'università pubblica. 

Il progetto Ruberti (Art. 16 del ddl 168 del 1989) prevedeva maggiore 
autonomia organizzativa, amministrativa e didattica alle singole università 

L'autonomia va però vincolata da alcune condizioni: non deve diventare 
un fattore di ulteriore squilibri tra una zona e l'altra o tra una facoltà e l'altra 
(infatti, non a caso la "Pantera" partì da studenti delle facoltà umanistiche del 
Sud, consci del latto che una maggiore autonomia con vaghe regole che 
disciplinano l'afflusso di capitali privati, non può che penalizzare certi settori 
più di altri). 

Per evitare questi squilibri occorrerebbe un controllo "statale" 
effettivamente in grado di valutare i risultati delle singole unità e di disporre 
interventi conpensativi (difficile peraltro di questi tempi dove "statale" fa rima 
con "statalismo" e come tale considerato null'altro che una vecchia parola da 
abolire dal vocabolario); 

"Autonomia" significa che chi sa nuotare nuota, e chi non sa nuotare 
affoga (e non é più "tenuto a galla" come finora é stato, da Roma). In una 
politica di stampo marcatamente liberista, ad affogare é il più debole Nel 
contesto di un' università "autonoma" (ovvero in mano ai privati) chisonqj 
piùdeboli se non c^ifillJjsbftjiQtLdanna ritorni eco nomici ai ca pitai |m/ftstiti 
cioè Je facoltà scientifiche più arretrate (sud italia^e^utte-queJleuirnanL ..„._ 

Ma consideriamo pure il caso di università favorite dall'afflusso di questi 
capitali privati: chi garantisce che questi capitali servano davvero al rilancio 
della ricerca scientifica, e non semplicemente a scaricare sull'università -i 
costi di ricérche di esclusivo interesse aziendale? 
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Con l'autonomia non s, risolveranno i problem, alla base deal, atene, 

deci ha dl n are 9 " S ' andardS qUa " tatlv ' nel volutamente de, 

iTca ori e ZlZT, lmerminabilÌ C0Wen2i0Si Che vedon ° c °-°'« 
"cercata-, e professor,; ,1 meccanismo de, maxiconcorsi ha fatto il resto 

rautl altf0 ° he P " Una qUeSti0 " e di toeren - "on si p o Lcare 
.^m^^^en^cfincorrenziaje^non si elimina anchT^! 
^t^LiypJo Juta* j einnamovib^^ bisogna difenda 

esist da possibi,i in9erenze P ° li,iChe ' ma ™»° ~ 

sistema attuale genera un affievolimento dell'impegno scientifico e didattico 

.Pgfjirn gro rinnovamento ci vuole un'idea nuova della scuola e della sua 

o as^cl™:" „ de ' a I ; ' SU " a dÌ ' eSa de "' au,0n0mia d * fotoni 

scob^ va Varala * S,UdenW ' inSe9nan,i L ' autono ™ 

scolastica va garantita, fermo restando il carattere pubblico dell'istituzione 

r: ": c °r ione - — " « « - ~° 

vivono e operano nelle università, rivitalizzando tutte le forme di 
ogan,zzaz,one di questi soggetti. L'università e i, mondo delll formatone ' 

EST ™° raccorda,i a ques,a <™ « ** S: 



Va garantito attivamente (con opportuni sostegni economici) il diritto allo 



ancora, 
universitaii, condizioni 



°i»> -aH<scim« «.,~.~ .j — * wwuvjciiii e ueierminanoo un 

otssic r d ; tt ?l d ' s abdand0ni Vam0 ° uindi "°" «< * amenti 

inadeaùat ^ « ' aSS " ni ' me " Se ' all099i ' ,uttora ad u " ««Ho 

inadeguato ed sufficiente. ,ndividuando altresì nuovi strumenti di sostegno 



uilibri dell'Università italiana 

• ** ' •■ w "«('and 



vediamo come Rubarti impostò .'analisi e quelle che dovevano essere le 
intervento nelle universa de, Mezzog.orno. che risalgono 7Z V 
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superante Ce, Zo^ZTsttT, T* * "~ " 

assetto so o econom co r d ' ,eCn °'° giChe ^^ m °* ,ICana ° ''' n,er ° 
ricerca di risoond ere T h *"*" ' 3 Capa ° i,à del sistema ""'versrtà- 

- oonsapetoraTouirn^eT^rr 8 " "^ ""^ ' La 

dall'analisi dei processi ,nLTV Pm ° e ' ement0 che eme '9* 

nei sistema ne" " er ca T T * ** "^^ riS ° fSe "^ 
sistema PWMB^TSi^ " qUa " ,à d6gli in,erven,i del 

Mezzogiorno có mDO Ì ^ " ficerca e sWu PP° E questo per il 

seguita" "ora Isa "ria r em ° ""'"^o de " a P0, « Ca «" *- 
solo a, livello del £.Z Te pI Z? ^ ""^'^ n- Mezz °*° m ° a 
grave è la situazione oerTj , "* ' *" 3% "» due " a » "eoo 
articolazione che c^enzl ^ j!' ^ ' "* Sud manca l"*". 

è costituita dairu^s fdag TTSTf ""^^^ *. 
industriali...». 9 " pubb " c ' d ' ricerca . dai laboratori 

Veniamo ai dati relativi al 1 989 <■<■ u ™_ - 
Per il Mezzogiorno torni un ^J TT *"■ C ° mmiSsi °" a "«■ 
sistematico. Nel Sud onerano « a s " uaz ' on e completo e 

Centro-Nord £ ZZ^^T. Z T "** ~" * "*' 
ai Sud. per ogni ,00000 aCi ricercai £%Z* "*" **""' 
Campania 57 con un rapporto di , a 6 Meno *Jn m ^ ^ '° 9in " 

università, anche se vi «„„„ -« drammatica la situazione delle 

<<...L,ppunr em oco Z2T1 T dÌ ^ 
aveva in programma da, , 9" « s L a 1 qUadr ° JS " ,UZÌ ° na,e 

anche ne, Sud in modo nuovo i p'bZ T. ' aCC09,>e '* "* affr0n,are 
responsabiiità e dunque Zi ~ HST ST* '*" ^ 
pressione se necessario». ' * P r °9 e "azione, di 

Riassumendo le linee di intervento « <« „. a 

- I vari sottosistemi, gii '« In* 1 "^T ** 9 " *"** 
•mernazionalizzazione deiralta formazione e delfa ricel l ^^ * 
corrispondentemente i criteri ai ouaii «!! T fanno emer 9ere 
globalità, coerenza oulttl , 69 " ' merVen,i *» is P™*< 
l'articolai def sistema co „ "! . d6 " a 9 '° balì,à deve P erse 9- a 
deirate formazioni e di -£? f ne9 ' ( ,nterVeml tU,,i ' *°^ > 

(CNR. ENEA. INFN IsTlT^*"* 9 ""'"^ «* PUbb " Ci di "<*™ 

N ASI. ecc.). ,1 astenia produttivo pubblico e privato». 
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.11 cnteno della coerenza deve persegue .1 riequilibrio del Sud rispetto 
al Centro-Nord, ma r.ducendo anche gli squilibri interni al Sud. quelli che 
fanno parlare d. un Sud nel Sud...» Tali squ.l.br, si stanno r.ducendo^ 

Ma prese le difese di quest'area d'Italia svantaggiata non bisogna poi 
dormire, sopra, aspettare l'iter parlamentare, le "guerre" tra i diversi dicasteri 
ecc., altrimenti si continuerà a vedere studenti del Sud che emigrano nel 
. Centro-Nord, accentuando lo squilibrio forma.t.vo tra le due aree con le 
dovute e solite conseguenze. 

Per concludere «...Ecco perchè dobbiamo sviluppare l'alta formazione e 
la ricerca nel Sud come nel Nord e nel Centro del Paese, considerando 
questo territorio al pari degli altri per la collocazione delle nuove iniziative 
Naturalmente bisogna affiancare a questi interventi, quelli PER IL SUD per il 
sostegno dei processi di innovazione nella produzione di beni e di servizi» 
A questo punto verrebbe spontaneo pensare ai finanziamenti ricevuti dalla 
gente del Sud, che sono sicuramente guinti nel Mezzogiorno, ma sappiate 
che si sono bloccati alle alte poltrone universitarie, non escludendo i 
personaggi che detenevano sia posti di cattedra sia posti di ricercatore 
ali .memo delle Università del Sud. Per non dimenticare i docenti che 
svolgevano, e svolgono, diverse attività (basti pensare a De Lorenzo) 

Ora vediamo- alcuni indicatori della situazione delle istituzioni non 
universitarie di ricerca (1986), riportati nella seguente tabella: 

Indicatori 

Spesa ReS 

Pubblica Amministrazione 
Imprese pubbliche 
Imprese private 
Personale ReS 
Pubblica Amministrazione 
Imprese pubbliche 
Imprese private 

Spesa per & 
Totale 

Pubblica Amministrazione 
Imprese pubbliche 
Imprese private 



Centro-Nord 


Sud 


V.A. Italia 


% 


% 




93.4 


6.6 


mld. 8185 


91.3 


8.7 


2239 


89.8 


10.2 


2260 


96.9 


3.1 


3686 


92.4 


7.6 


add. 96085 


91.1 


8.9 


32527 


86.2 


13.8 


18457 


95.8 


4.2 


45101 


'detto R e Sin 


milioni di lire 




86.1 


73.7 


85.2 


69.0 


66.7 


68.8 


127.6 


90.4 


122.4 v 


82.6 


61.7 


• 

81.7 
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N.B. dalla pubblica Amministrazione sono escluse le Università 

lnves, C o h noTal C ' ,re ^ * * * *"" ^"^ che te "-P— ■**• 

ZZZ *T rr" ,r ° Vare ma99l ° r Pr0,itt0 dalla R e s <««« e 
Sviluppo,, eoe nel Centro-Nord. Inoltre va detto che le imprese private 

LZo 2,° 3 ,0r ° Vama " i0 S ° Pra,tUtt ° ,0 Stat0 ' -luse , le' 
sostegno, ricerca e innovazione. 

» '• 

II M.U.R.S.T. (Ministero dell'Università e dei»- R iror 
Scientifico m. t -=>•-*> e ofeHtì Hicerca 

scientifica e Tecnologica) 

."J^zr- ss 22 se— - ■— ' 

«... Con l'istituzione del CUN, mediante la legge del 1979 è stato cut, „„ 

z^r: a,,a domanda « ~ a «^2i2T 

a„wT " PUÒ realme "'e funzionare come organo d, 

autogoverno nazionale dell'Università; manca ne, CUN Zsias 

èTZoT ?"' aPPara, ° amm ' niStratÌV ° "**= « CUN. come a o 
• '" grado d, intervenire direttamente sui problemi specifici riauardanrti 

-organizzazione della ricerca scientifica dei diversi settore " 

Per meglio capire la nascita, e l'inefficacia dai mi idct « *• 
leggere duanto scrisse M.Oattullo su , SlZ^Si ^Zr 

deirun C , T me * ra9ÌOnÌ dÌ *» de " e ' a00 " a ' «"» ' W governo 
de» Università, e riconducibile alle rilevanti trasformazioni avvenute , altera 

interno In dettaglio si può fare riferimento ai seguen* fatti- alTfacoia ™ 
problemi dell organizzazione dell'attività scientifica. I luoghi a ciò deoutati di 

r^rrrr^ sono j di ~ * * ^ "- 

istitutirZ S ' ,ono C0$,itulti ' ' «Patimenti, al contrario degli 

^raggruppane docenti e ricercatori, che appartengono a più facoltàc 
Le facoltà non sono più, nemmeno, i luoghi nei quali si discutono e s 

sssìst , r orn h o ai prob,enl, * im ~ *« 

aeil insegnamento. I luoghi a ciò deputati sono i corsi di laurea d) le fami,* 

aocent, che insegnano in più corsi di laurea della stessa facoltà „„ii. 
massima parte dei casi, se una stessa disciplina è insegna in pfeors a ' ' 
laurea, g„ insegnamenti sono tenuti da professor, diversi ». 
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Jl2ToZ rattuale es,stenza dl docen " che possisd °™ <* «** 

del e facoltà, bene, anche quella dei corsi di laurea, a causa della suoer 
moie d ,avoro di certi professori. A «afe proposto riteniamo "oppino un 

:::zT mero di dooen * m ^ ,a «— --ni: 

sarebbe T "'T 8 ' " 6 '' aU, ° re Pr ° P ° ne «abolizione delle facoltà 
so uTni de ' Pr0CeSS ° * CrÌSiChe le ha ™*«* Questa 

Cm. , T Pr0b ' emÌ n ° n Ìndi " eren,i un ° « essi riguarda 
Lalt h alW ° r9ani de " e ,0r ° ««*•<*«• e responsabile 
rap r a T D m le .' aCOltà ' ° 991 ' " on ^^erebbe probj rileva!" in 
compi di 6me C ° mpetenze ' •»«• tattiche... „ passaggio 
Z™T ! C ° mpeten2e dlda «*"e ai corsi di .aurea avrebbe un 
.nconven.en.e": dare evidenza macroscopica all'esistenza di corsi d, laurea 

sz xs rrr nuare a vivere -~ — -— 

lau^ Pr ' rt ° » rÌ9Uard ° a CiÒ VÌ ,ono Stató pr °P° s,e « ap °^e "doppioni" di 
Z s, t r nuf"* j"?™ VÌS '° * — -ziaie nascita dei dip lom 

certToue a rt anC ° ra * PiÙ ' a "° riSl P0llfca " di < ac °« a ' «non 

certo quella di carattere economico - per via dell'aumento del oettito 

ZZO!? ,aC °" à ' derlVame da «'^~° -«gli stude s 2 
soprattutto co i! sorgere dei DU -. 

Veniamo ora al commento alla leaae 168 dPi q/^/»q * ,i *■ 
o..n« ,c yye ioc aei y/t>/89, e al diseqno d leanp 

*27:°T *V ^ ' V ° rrebbe de ' inire " Chl é " " ^nis.e°o ^ 
a^J 3 rt h ! r ° S ' ""^ di t6CniCa ted,s,ativa ad °« a <° P^sta i fianco 

ma Zdl ^ 6 dUP ' iCaZÌOne ' ma non è «*« di ^ utilità T 

ma propno su questa utilità noi nutriamo i nostri dubbi 

bian a o S d!T° '"^ 2 ( ' UnZÌOnÌ) '«- « M ™«°- a, elabora ogni tre anni i, 
ai Par " e„T ""'V"™** in <*** *><* «*«* ^posizioni e presen, 
I^TJ" ,r,anni0 ' u " aperto sullo stato dell'istruzione 
CUN e tr„ T S "" a b3Se d6 " e relaZÌOnl delle Università, sentiti i, 

Propone e al 6 ' 6 " 23 efmaneme ^ Rett0ri de " e Unive ™<a Italiane, b, 
Propone e adotta ne, oasi previsti dalla legge gli atti di programmazione 
annuale e pluriennale, generale, settoriale e speciale della Lea sc7en«ca 

, z T e z°:r Ia reatoa2ione di pr °~ e •«*- ss 

o interesse generale, sentiti ...o) Procede alla ripartizione deoli 
s.anz,amen„ iscritti nel bilance de, Ministero degnati a.le Universa S ' 
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base di criteri oggettivi definiti con suo decreto volt. fl n,h a - 
equino sviluppo Pelle sedi U niver S „at sen,!,- Z *"* "" 

Prima di agire il MURST deve quindi "sentir*- m^ 

accentramento è compatì Z , mprodu,tive? " '" •"» 

d™ .... compatibile con l'autonomia universitaria?» 

Presumente conoscerete le nostre risposte a tali quesiti ' ' 

esclus, tini ^"S^T StT ™ ""^ "" 
Proponiamo un messaggio del neo-Ministro del MURST S Rodotà 

-e^zrCuZ r r 9ettito -* ^ ~-c 

investire in riso^ um l» ^ PareCChi0 bas,ona,a Si *"• 

venete «^^ZT^T' 6 ? -~ "" PaeSe <* a 
della ricerca ut»™? ^T~ 1 f ' Vare ad "" rto " enla ™"<° 
imoortanto m " V8rSltar,a ' quella sen2 e sbocchi e senza ricadute è certo 

XTr^irsT T et,ere 099i più - - ia *^ 

P-ccole e mtie ~L ^1° d * *"* *" * ' 3 « favorisca te 
obiettivi, strategie £1 pI^nT " PrSClSa " VU °' *• Sce 9 liere 

•uni, ma debbiai Z u, ZI , IT'*™ Pe ™ e * ' are ,utt0 <*' 
una .sione di %££%£* *" * * è PrÌntìPa,me " te * in 

cbe°in oochel' 6 Par °' e delreC ~ ,a "°™o: tuo. e niente, P vero 

Te SSS Tp^ ded^ U " ,nt9f0 Pr ° 9ramma ' ™ * «- 

chi lavora all'interno dell'Istituto al fin*» hì #. * StUd,a e P 6 ' 

soprano avverso HnTÌllSÌS^SSr^ 



«* * 



Quindi continuiamo a studiar* n, ,**♦« • 
s^ .ove «a™ g „ esami facciamo ££ ^ ~ ' at "' ^ 



Alberto Coltellini 

Sergio Facchini 

Francesco Matera 
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1 A .Gol.™ e A. Roberti. Università e Ricerca M r « u 

2) M.Gattulto. I. Ministero e i'Amoncrnl^ n MeZZ09 ' om °' '*9 
Ed. Il Mulino. 1 989 AUt0non,ia *«■ Università e della Ricerca, 

3) M.Gattullo, Quale Università?, 1986 



*» * 



< * 



rt o 



p 



Università: più studenti, m 

Min a i r Ì,',g+„M .v-.^ 



sodi 



riafnc,-.. , r *"-'"«"«/ meno soldi 

■^"VJV.SV*LJUO%L KIL-aWKp&i %-^u. Morivo 

inventai U popolazione unitaria deidodki Stati dell,, „> 
* -ntClSTl gli studenti timo J S milioni ,„ ■ * '"**" Jnu " ueur »l*<"1"*i tappata. 

«^rsitaridituttU TaesieuronT "'"* "" * / ^*« ** «**« < * *>*- 

vJrZT'" 'V™ * *""*" ""* £ #<™«>* *» «tal « 

/w*Wb daldivlolj *— /*« /«f«fa6» tf te „ * 

.«*« Militami universitario italiano fm$. 3eJ-6isJ. 




THX.l 




f22=!lJ;:S;;:2 ^^ 



^.IMt-ft "^ffcr^-j.; V 



di (aurea 




« 

1 



T33. 2-PÌS ■ Tasso di profilivi.* del slslemo Ul „ ws „. rln „ 



Gruppi 0, cori, di laurea 



1992 (a 



Gruppo scientifico 



Gruppo medico 



0» •; rìspario ai 199 1 




(a) dati provvisori 

W Pt « B'uppc medico ci si è riferir* , 3 « imrna!ficolaIi 7 annj 

^•elaborazioni Censis su dati (stai 



03*S. 4 • U .p... p., l ,, tf02)on . ,„ , |cun| pw| #uf opej ^ eonffon(o 




flVton (b) espress, „ nwwo jndic , „ ^ # ^ % * 

^.eiaoc rai i 0; ,.c.nsi„ U da 1 iOcdon ( e fitia , anno , 989 



7H2>. 5 -Spesa del Mlnletero* dell'Università . h-ii. b 

|V«. * %; w " unfvtr »'< à • della Ricerce Scientifica e Tecnologica 



1991 



1992 



11.256 



Var.% 
1991/1992 



11.682 



8.057.728 



5,6 



•4.4 



Spesa complessiva (miliardi di lire cos tanti 1992J , ^ 

Spesa media per studente (in lire costanti 1 992) ' "Te^SI 

*».■ «»,«. Cn« « «, , SC0 . „.,„„,„. ,.„, ^ ^ ^^ ^ ^ 



-£a produttività sta ai- 
tando paurosamente. Meno 
dijuno^studenie su tre si 
fa™*- l i tasso dTaJik ndo- 
^ è-&MMg nef quinquen- 
nio dal 65,5 al '72,8%. 9{e( 
1992/93 dovre66e userai 
stato un Cieve miglioramen- 
to (68,7%), ma Ca distanza 
rispetto aCPEuropa è mar- 
cata: Regno Unito 6,2%, 
Qermania 17,3%, fronda 
44,4%, Spagna 51,1% 
(WS. 2 e 2-èis). Oócom- 
spgnde, in termini finanzia- 
re *Jà!UideitoJjwestm£n- 
to per student ej_ne f con- 
tonjwjuno spreco scanda- 
loso^ %eC 1989, posto 
uguale a 100 Ca spesa ita- 
Ciana di 4,2 milioni di Ciré 
per studente (TA2. 4), Ca 
Francia è a 151, Cd Qer- 
-nania a 197, Ca gran (Bre- 
tagna a 259, Ca Spagna a 
76 (ma quest'ultimo dato è 
superiore oda spesa italiana 
se confrontato col TIL 
procapite). Le risorse uti- 
Cizzate, in ogni caso, non 
riescono a far fronte alla 
scoCarizzazione crescente: 
Uóudget deC Ministero deC- 
Cllniversità e delta Ricerca 



«*«. cne Cetoau, «. * Mandono componi m ^ £ ^ ^ J£» £ * «*to 



*» % 
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l.\B. b - Doma 



nda e offerta **< l'istruzione universitaria (v a. e var % annoei 






«noompi««o 



STUDENTI 



iscnrnai l'*noo 




iscntii luon corso 




(a) I dati sono ritenti aH'anno solare 
(e) Dati provvisori 



«*>», ««« c^s su « Islal . ^ ^ ^ ^_ ^ ^ p ^ 

VTtff. 7 -Numero di stodenti iscritti (') per docente 




(') In corso e fuori corso 

Font»: elaborazioni Censis Su dati Istat 



SulCuniversità italica 
pesa un èasso investimento 
e, a differenza della scuola 
superiore, anche uno sfavo- 
revole rapporto numerico 
studenti/ docenti. 9{el 1992 
in Italia 1.474.719 studenti 
(455.481 dei quali fuori cor- 
so, panai 31%) si confron- 
tavano con 56.522 docenti, 
con rapporto 26,1 (TJ13. l 
e 6). Questo dato è ancora 
una volta il peggiore se con- 
frontato conili altri Paesi, 
dove troviamo un numero 
di studenti per docente che 
va dal 24,3 della ? rancia, 
al 16 degustati Uniti e al 
9,7 della germanio. 



Questi iati sono ancor più oOarmanti se si pensa eie Taesi co™ Ir ? T 
possedere sistemi formativi nettamente più efft!icnH aZaTl / ^T"*' * mtme 

Stenta ^^rsiparamaCCanZsilt^^^T^^'' ""*'"* 
si trovano ad affron tare 3 ravipro 6Cam !<Jfà£Z^ *"*"" " '»** 

«nao furjenta ii ana .forma cnc potrete anteTtZuZ ^ """' "^ 

Gruppi di cor* — :; .. __ ■ — ._ ' v '*- * ¥9f - * annue) 

a laurea 

Gruppo scientific o 
Gruppo medic o 
Gruppo ingegner ia 
Gruppo agrario 
Gruppo economico 




Gruppo politico-social e 
Gruppo giurid ico 
Gruppo lenerano 
Diploma 
Totale 

fi? Dati provvisori 
^o/ire.eiaoorazion» Censis su dati Israt 
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In un inchiesta suCCuniversità tedesca, pub- 
èficata suCMona-o -Economico" dei 19/12, 1992 
•«%*•• "nWinizio del semestre invernale fonda 
tyfi studenti è diventata una tempesta, unatCu- 
vione irrefrenabile che ha travetto Ce sempre più 
fregiti strutture dette università tedesche: (..) so- 
fà una studente su due ha un posto per studiare 

^^^idiiscrìttiagtiisHtutidistudisuperiori 
contro 850mtfa posti. / ) „ „„ „,„*-.„r. . 




V^5 

" 1 9egnerla 
5827 



Seleni» naturoll, 

PisIca.MaJ.moJIca l 
9.820 



Germania in cattedra 



Siod»nii n 

Ti»n di boston. 

M»dia >lutf»nU eh« ,/ rj ,„ 4n0 (H 



V»dia nuda nti maiyl» »ct« oi><irh^j>i. 





iwwi &* a* 'abitazione, mentre ad affitti intuir* r "" \ "" ' ' — "— ' 

"*~" ^ ' " ' «J ti "*« ^— «-*— „„ a^^. 

*« . Tutu » chvdono come fermare Cattuviane, U rettore di Monaco 

**« W ^*à cosala ^1Z T *""* S ° U *"<*«**. lontra Ce 

proposti Capr^ diede Z^^E " ""^ ^ *~ ^ <" 

- ^ «* ,'««* catena ZZ^rL so7 T T"* ** *"" ** ^ 

Pesato non hanno funzionato ™ * *"* "* ™™ cAe però già in 

L 'idea che serrerà acquistare -3*^1!^!^' ~ ^ - co. « toUfM . 
sempre più consenso è qutCCa di n 



Iscritti laori so fio 

oa olus 3 anni 

»ul lotti* dog» (scrini 

fuo/l corse (a.a. 1992-93) 



Uwtttl fuori COfSO 

sui totali del laurtati 

•nno solar» 1 99 j 




91,9 



89.4 



corso di studi Ter raggiungere il ^^^ 

primo grado di (aurea si dovreSbe Gru PP° *«*<» 

studiare per 4 anni, ma i più c i £22fÌ222 0f,a 

arrivano dopo sette anni di stu- - uppoa ° fan Ì 

(fin Q* *: ~ s r Gruppo economico 

aw. Se si guardano Ce medie dei- 7 

r„+A S- r- Gruppo poiii icQ.iQdai, 

teta di chi raggiunge Ca prima Gr Uppo giUfidie ; 
Caurea, queUa tedesca, 27,9 anni, gruppo ..«.,.,, 

è (a più alta, seguita a ruota dal l!!!l 

CrtaCia con 27,2 anni (per Citate vedi anche W* 9) *u „ ^^ ~ 

con una sorta di (aure* breve di tre anni T Tj \ **' ? * "*"* & *"* ** C ^' 
lln'nU s l tn Unni ' P rendeni{l} ad esempio il 'modetto danese -v 




88.3 
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fi . 



„ ; „„. ,. * < ""' portano in Jirczwn, opposte. La prima è quitta italiana, U sistema 

rT „ t TV T *"* """ W dÌ "*"*»* Vanto ipllUnù du si sono cZ 

*~~ ^ #rta * rt e materie <i studio, caperò prZnta cosi una Lione MisluZe 





Senegal 




fri re 



a parola d'ordine è 
da qualche anno 
«diversificare». L'i- 
dea è quella di of- 
un numero maggiore 
di corsi, di materie, di li- 
velli di apprendimento 
per aumentare al massimo 
le possibilità di accesso al- 
Pistruzione superiore evi- 
tando però l'abbandono 
in massa degli studi. In 
Italia ^esperimento di- 
versificazione" parte que- 
st'anno: vediamo la situa- 
zione in altri Paesi euro- 
pei dove è la regola già da 
tempo. 



CERMANIA — II mo- 
dello binario prevale da ol- 
tre ventanni. Le Fach- 
hochschulen rappresentano 
un'alternativa seria alle 
università ma hanno anche 
resistito meglio alla crisi 
economica, dato che i corsi 
sono brevi e i costi più 

contenuti. Per accedere alle 
università è indispensabile 
VAbilur, diploma ottenuto 
dopo 13 anni. Per i collegi 
tecnici, invece, basta avere 
il Fachhochschulreife, che 
si consegue dopo 12 anni 
(due di formazione tecni- 
ca). I singoli istituti posso- 
no limitare l'accesso, se il 
numero di studenti è ec- 
cessivo. 



REGNO UNITO — È, 

con la Germania, il Paese 
dove il sistema binario ha 
più storia. La divisione 
classica è tra università da 

" n ,! P a ? e .* Politecnici e 
collegi di istruzione suoe- 

3?? d f^' La lecSSt 
^ma decisione di M Dr o- 

ra m l ovc j" i . Politecnicf ai 
SSSh* uni l ve ««tà sta su- 
scitando molte controver- 
se, mentre i collegi di 
istruzione superiore Teste- 
ranno in ogni caso nel set- 
tore non universitario. Per 
accedere e entrambi i siste- 
mi 4°7" n / q ?\ " di P Ioma 
JSi fc^#.è necessario 
ma non sufficiente. 



SVEZIA — La radicale 
riforma del 1977 ha voluto 

creare un sistema di istru- 
zione integrato, che riunis- 
se tutti gli istituti. E quindi 
scomparsa la differenza tra 
università e istituti specia- 
lizzati in tecnologia e agri- 
coltura da un lato e corsi 
brevi in singole materie 
specifiche dal! altro. La di- 
stinzione adesso è tra corsi 
brevi (meno di tre anni di 
studio) e corsi lunghi, en- 
trambi all'interno di uno 
stesso sistema integrato. In 
assenza di un diploma co- 
me la maturità, la selezio- 
ne viene fatta seguendo 
criteri diversi, compresa 

l'esperienza lavorativa. Il 
numero di posti disponibili 
è fissato a livello naziona- 
le. 



SPAGNA — Anche qui 
il percorso è andato nella 
direzione inversa a quella 
consueta: l'antica differen- 
za tra università e scuole 
tecniche è stata superata 
nel 1970, e queste ultime 
Sono state tutte incorporate 
nel flessibile sistema uni- 
versitario. I corsi lunghi 
durano 5 o 6 anni a secon- 
da della facoltà e portano 

al titolo di "licenciatura", 
mentre i brevi durano 3 
anni e rendono "diploma- 
do*\ Per. accedere all'uni- 
versità condizione necessa- 
ria è avere, ottenuto il ba- 
chìllerato e frequentato il 
Carso de orientacion uni- 
versitaria, ma la maggior 
parte dei corsi prevede an- 
che esami di ammissione, 
che variano in severità. 



FRANCIA — In Francia 
funziona un "doppio" si- 
stema binario: la più anti- 
ca differenza tra le univer- 
sità tradizionali e le "gran- 



«. i 



des écoles" e la più recente 
dicotomia tra università e 
. corsi brevi di carattere pro- 
fessionale e tecnico. Chi ha 
ottenuto il baccalauréat 
può accedere a entrambi i 
sistemi ma, contrariamente 
a ciò che accade altrove, è 
molto più selettivo il setto- 
re non universitario. Infatti 
le università per legge sono 
aperte a chiunque abbia il 
diploma, mentre £li altri 
istituti hanno criteri di am- 
missione spesso molto rigo- 
rosi. 
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654 (Diploma) 

186 

468 V a ™o Università) 
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2* livello 61 
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W (Laurea) 
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j Legenda: 

l AB: 
! APP; 
; F.P.: 

Licei: 



Abbandoni 
Apprendistato 

*W«ii magistra? Ci ' fcn 0««titì. artistici. 

istilliti rimi. - 






■— . jn»— -^^ ° e ma 0'Stf alt 

disiai e M,n.$iero del Lavoro. 



AtékM "" 



Con Cintroduzione di alcuni 
yCumi universitari, ancfle if% ^ 

te si è cercato ' di Versificare", ciò 
eavvenutoin 44 sedi universitarie 
Per un totale di 20S corsi e 31 di 
v«se tipologie (comprese & 
^frette a fini specmu ^ 
* «aM fenomeno è comunque mot 

^tretta^fatHCincremento det- 
te mvnatrico fazioni neC 1992-93 
P««* 18.477, è di oltre il doppi» U 
ornerò dei posti effettivamente 
«Peni dai diplomi, cAetra Coltro 
sonosoCo C82,9% di jueCCi disponi- 

6 * (™- m IC OE^IS ipoti.- 
y che tale risultato sia dovuto al 

f^ cU il diploma è percepito co- 

""^bureadiserieVealledif 
faCtacM si interpongono al tri, 

f^*o <lei corsi di laurea a quel 
11 dl ¥»w e viceversa. 

Sì può concludere dicendo ette 
^ro^fìumedeOematricoUuni- 
^riecontinualasuacorsacon 
Cas P«"«*iiunalaurea l cAeperò 
a PP ar e sempre meno proBaSile 

§uido, Marco 
e Andrea 



Attt 

Ingegneria 
Medicina 

Eeonom,a/Staiisi.ca 
Vana/Veie/inaTla" 
Umànisiica 
Totale 
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Abbiamo faticato *- a «*.~ 

nt ° Per tr °vare questi dati- in 
nessuna Facolt-à «, < u< ar 

info ■ Un archivio completo delle 

informazioni che ci 8arB hK B e 

ci sarebbero servite per fare ,,n i. 
preciso ti tare un lavoro 

ecaso. n documento, pertanto, ne è n ,* 
fortemente limitato r * risultato 

■limitato. Le conclusioni cui „«. 
vocilo™ giungiamo non 

vugj.iono essere «io?-; **,•*.• 

defmitive, sono semmai uno stimolo 

r.,ion.r. s ulla situatone one ascrivono e . cont " 

noi la ~-. , a continuare 

nella raccolta dei h»+,- 

-—piasi!;;, p - — — ^ tuturo a 



Ringraziamo per la e „ = 
w .. P r la sua grande disponibilità il 

Prof. Frank Moller, docente di"M*r „ , 

nte dl Metodologia statisti 



ca e 



sperimentale in agricoltura presso la Facoltà di Agraria 
^e ci ha aiutati nell • elaborazione dei dati. 



Abbiamo organizzato il nostro lavoro in 
-analisi del rapporto tra studenti 



3 fasi: 



insegnante 



e personal 



er le F 



oltà scientifiche milanesi; 



■ a 



nalisi dei laureati nell 
Milano; 



a Facoltà di Agraria di 



-Previsioni del numero di studenti 
Presso la Facoltà di Agraria di Milano. 



iscritti 



** * 



*■ * 



io 



enti 



tto al 



Per 



eh 



rispondere a guasta doBan<Ja/ .^^ 

ir necessari ° —« * «.««.*. „ numero d 

student! preS e„ tl ln ogni Facoltà _ ^ 

;; Cn,M " r0 ^ "-»*"»*. di strutture. Notate ,ch 
.bbx..o penato di . porre . confronto „ # rJt ' 

— tare .andamento degli studenti a se stante, I 
o ne, erare le strutture utiliza: se gll 6 ' tud 
"ddopp.ano di nuo , ero , na la superflcie 
a.spos.ione tri plica , la sltuazlone , 




Per esercitazioni e tesi 

sceito a- , ° " do «°«- Abbiado 

scelto di calcolare il ,-.,; » 

in „„ „ Jl ra PP°"o studenti/personale 

insegnante perché il personale insegnante „.- 
numero di studenti . «9»>nt., assieme al 

studenti, era uno dei dati più facilmente 
axsponxoiii. n calcolo superfici a di* ■ • 
ramo « i x. Ferraci a disposizione 

(aule e laboratori) avrebbe richiesto un i 
Per la ricerca dei dati. 



mpegno enorme 



coesa X da " SOD ° " atl SUddlVlSi -" '«.It»; abbiamo 
considerato le sole Pacolt» scientifiche, il 

confronto con Agraria ci sembrava n<fi 

sembrava più corretto, in quant 
Più affini ad Aarari* *-<» 

Agraria rispetto a quelle umanistiche. 



cui 
o 



«• * 



•r * 



M 



'-«. q ueste premesse, possiamo passa 

dicono i numeri. 9«euo che , 




ruolo, incari „ f . fUOrl ru °lo, l d 

incaricata, straordinari, a contratto Si tra»» 

ovviamente di un dato medio, che tiene ! 

H(l1 ' cne tiene conto dei cor* 
^1 primo anno seguiti da 200 - 300 ' ».r. 

Ai ~ ■ Persone e di ouell 

dl orientamento in cui «««- q e11 ' 

cui possono esserci 5 - in „«. ,, 

quando va bene studenti 




cosa serve? Immaginate di aver* h 
variabili, una x . un avere du * 

Possano considerate che entrambe 
Possano assumere valori molto diversi e ì do h 

valori assunti dalla V .• , stizziamo che i 

dalla X (che adenti da quelli assunti 

X (che vaene quindi detta variabile i„*i „ 

nel senso che siamo noi a , • "^Pendente, 

caso . *• • issarne i valori). i„ questo 

caso (vedi tabella 1) la x A . 

accademico, indicato nel,' t- " P ° ll '** n ° 

il ra indl «to nella pri ma colonna), mentre la y è 

*1 rapporto studenti/personale insegnante indi , 

~*~ cyildflte ^ indicato nellp 

cinque colonne successive per 1* h 

e per le cinque facoltà oresp in 
considerazione r* v-« Prese m 

è Un «todo statistico che 
consente di descrivere 1* ,„i • 

variabile «l«»o». quantitativa tra una 

var.abxle supposta dipendente (V, ed un'altra 



supposta 

v 



• 



«♦ «. * * 



di 



indipendente (x\ c« t 

(X). se la varcabile indipendente è una sol 

e di potenza 1, allora l'agoettivo i • 

a aggettavo lineare implica che i 

Mo ; eno può essere »pp« se „ tato da una retta< cioè 

» -. deli, v previsti ln rela2ione ai yaio - 

assumono un andamento lineare Ne] „ . 

stabilir. , r ° CaSO ' *09li«« 

stabile la regressione del rapporto studenti/persona 

secante eul tempo; vogliamo cio è stabilire in che J 

variano i valori **i 

valori del rapporto nel te 



retta di 



a regressione. Il tutto può 
da una retta: 



ale 
l 
che mode 

rapo, calcolando la 



essere rappr 



esentato 



nella quale: 



= bo + 



Y = 



X = 



rapporto studenti/personale 
insegnante; 

tempo; 



bo = 



intercetta della r*»rt-= ^ ,• 

«cj.aa retta di regressi 

sull f asse y; 



one 



b. = coefficiente angolare della retta di 

regressione. 

aila e" V SOn ° aPPU " t0 l DUmerÌ ^ "— *• •»«»*. 

«ila sene di dati per oanl u.,„u> 

valore „• k '«colt., nella tabella 1. Un 

valore di b, positivo, ad esempio, i, dicherà che , . 



periodo considerato, gli studente o 

9 StUdentl sono aumentati rispett 
al personale insegnante e cioè che è Hi • 

Che è diminuito il numer 



di col 



ro che si occupano di insegnar 



o 
o 



e ad un certo numer 



•• * 
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di studenti; si può quindi immaginare che, al crescer 
del rapporto studenti/personale insegnante, la didattic 
possa peggiorare o diventare meno efficace. 

Nella tabella 1 trovate poi i valori de 

coefficiente di determinazione r* (= quadrato de 

coefficiente di correlazione lineare ) , che può variarei de 

a 1. E' zero quando tra le due variabili di cui si è 

calcolata la retta di regressione non c'è alcune 

associazione lineare; è 1 quando tutta la variazione 

della Y è determinata dalla relazione lineare con la X. 

Valori intermedi di r* , tra e 1, sono quelli che si 

trovano in pratica, e indicano che solo una parte della 

variabilità della Y è spiegata dalla relazione lineare 

con la X. 

Facciamo un esempio. Prendiamo la colonna della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia. Troviamo bi = -3,3600 e 
r 2 = 0,8395. Ciò significa che, tra l'anno accademico 
1980-81 e l'anno accademico 1992-93, il rapporto fra gli 
studenti iscritti a medicina e il personale insegnante è 
sceso mediamente di 3,36 ogni anno accademico e che 
questo fenomeno è strettamente correlato al tempo, 
infatti r 2 è molto vicino a 1 . La tendenza del periodo 
considerato è quindi molto netta e consiste in un vistoso 
miglioramento del rapporto fra studenti e docenti (e 
quindi, presumibilmente, in un miglioramento della 
didattica): se nell' 80-81 ogni docente seguiva mediamente 
51,12 studenti, nel 1992-93 ne segue mediamente 12,25. Il 



% 



*• e ' * 



grafico rappresenta poi molto meglio di tante parole € 
formule l'andamento dei nostri dati. 



a 

a 



Cosa si deduce dal confronto di questi dati tre 
una Facoltà e l'altra? Medicina è la Facoltà che è 
riuscita a ridurre costantemente il rapporto nel tempo, 
fino ad ottenere il valore minimo tra tutte le Facoltà 
considerate. Tra il 1983-84 e il 1992-93 (vedi tabella*), 
il coefficiente angolare della retta è di -1,8800 e r* = 
0,9300: ciò significa che in tale periodo (più corto) 1 
regressione è più evidente, anche se il rapporto miglior 
più lentamente. Un andamento analogo si riscontra per 
Agraria. Al contrario, Scienze, che già all'inizio 
presentava un rapporto piuttosto alto, lo ha visto 
crescere nel tempo. Per Farmacia, invece, non è 
definibile una regressione (r* molto basso). Le Facoltà 
di Medicina e Veterinaria, che hanno introdotto il numero 
chiuso, possono contare su un rapporto studenti/personale 
insegnante migliore delle Facoltà che non l'hanno 
introdotto. Agraria è un'eccezione, perché, pur non 
avendo introdotto il numero chiuso, ha un rapporto 
studenti/personale insegnante che si avvicina a quello di 
Veterinaria (è uno dei più bassi). 
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Studenti / Personale insegnante 



A. a. 



MED SCI FAR 



AGR VET 



«•» ».«• 40.11- 38 ,31 27,34 

53,72 31,25 36,32 3 M 1 3 0,96 

40 ' 30 "'56 M.'w 31,92 27,59 ' 

28,47 30,02 24,99 28,76 29,69 

25 ' 15 33 ' 4 ' 28 '" 28 '" »•» 

85 - 86 21,74 36,07 36,69 27,50 33 24 

23,92 38,13 37,54 25,42 29,07 

18.62 39,55 32,21 25,10 29,72 

88 - 89 15,94 40,32 32,21 22,72 29 19 

14,6, 43,46 32,91 22,92 24,'66 

"'" " 4 ' 59 38 < 32 ".SS 23,38 

11,75 46,0, 37,81 23,66 21,87 

" 12 ' 25 44,32 46,15 24,27 



24,12 



bi 



b > 83-84 -1,8800 



-3,3600 1,6800 0,3270 M.1650 _ 0#s „ 
0-8395 0,8465 0,0550 0,7950 0,4357 



1-2 



0,9300 



-1,4660 85-86 
0,8389 



N.B. : per 1 



abbia, , 6 " " Medicina 6 « Veterinari,, 
brevi , • "Sessione anche per periodi pie 

"«vx (rispettivamente d.»., 3 _, 4 Iino al 92 . 93 . 

dall-85-86 fino al 92-93). 



N.B. 2: MFD - %***** 

ntiJ - Medicina; SCI - q~< a _ 

# owx - Scienze; 

Farmacia; AGR . Agraria; VET . Veterinaria. 
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i.e facoltà sono "efficienti-? 

Ci siamo quindi chiesti: quanto -funzionano» i 
Facoltà per gll studentl< che cQsa riescono a ^^ 

Come ai soiito, per poter dare una rispQsta ^ ^ 
oomanda così generica non ci sono numeri che siano al 
tempo stesso veloci de reperire ed esaustivi. Per cercar; 
-» capire, abbiano considerato ii DUMro dl „„„' 




che possono essprrì /«^ 

esserci (sa possono abbandonare gli studi o 

laurearsi tardi »«~w 

„ „.. "^ P6r motivi indipendenti 

daU 6ffÌCÌe - W ""*"« -IL Facoltà). Però le 
eccezioni potrebbero essere ugualmente distribuite in 
tutte le Facoltà e guindi abbandoni e laureati potrebbero 

servire per differenziare le Facoltà in k 

. racoita in base alla 

"efficienza". 

•. 

Premettiamo che i ri»*-* 

i dati a disposizione sono 

largente insufficienti per trarre delle conclusioni 
certe. tl presentiamo lo stesso, perché riteniamo che si 
tratti di informazioni preziose, che generalmente non si 

trovano neqli annuari statistici dell • Università di 
Milano. 

Infatti, i documenti relativi alle lauree della 
nostra Facoltà da cui abbiamo raccolto i dati che 
Presentiamo non vanno conservati obbligatoriamente da 
Parte della Presidenza: quasi per puro caso siamo entrati 
in possesso soltanto di quelli alativi alla session 



e 

• V 

r 
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"1 



autunnale del 199? Q , , 

. k 1992 e alla sessione invera 

(entrambe appartenenti all'anno ...,...._.__ 



ale del ige 
o accademico 1992-93), S j 

in Scienze Ali» * "" A9 " rie che »•' «meli 

tienze Alimentari T'ir.*,**. 

ari. L invito che rivolgiamo a 



eh 



Per il corso di lauro < « . 

laurea m Scienze Agrari 
in Sci 

volesse continuare n 

" e xl nostro lavoro è au .„ 

raccogliere guest i dati „. QUell ° d 

™ m - direttamente presso i 

commissioni di laurea * ^ • Presso i( 

1. conservarli; tra qualche a™ 

le conclusioni cui *< a. fte ann< 

"— - PO- Uno 8 !:;!?" 6 '^ "™" 

Abbiamo suddiviso i u,,,.^ . 

w * laureati no*- 

scrizione (e.. s . anno , ,. P " ann ° « 

voleva™ ottenere un , . ^ t3i '" 0do ' 

*- —ti anni L IT 10 " 6 ^ "* """' -"««*. 

-ti -.1 corso in . """ ^^^ " ««.pio i 

corso an Scienze Agrarie- si & 

tabella 2) che circa il 26% dei , * V1St ° (vedi 

i~ 26% dei laureati delle se c RÌftn . 

in esame era iscritto al 2» f.c. sessioni 



ila 2: Sciarne Agrarie 



Nel 1992-93 si sono iaureati gli studiti i8critti al . 

5 anno 1 FC 2 F c 3 PC 4 re 5 PC 6 PC , FC , Fc ' , Fc 

Sessione 



totale 



II 


1 


8 


7 


10 


3 


1 


5 


III 


3 


6 


• 12 


7 


6 


2 


1 



36 
37 



Stima 6 21 28,5 25,5 13,5 „» „ „ A 

% su laureati totali ° *' 5 109 ' 5 



4,5 



5 anno 1 PC 2 PC 3 PC 4 PC S PC 6 PC , PC a PC 9 PC 



totale 
100,00 



M 



*' * «■ 4T 



V ■ «W. 



i -■ ■ «Il Uh ■ ■ -fiHL^ 



««.tOMtM^^^iBM. 



WOkifctWs* 



. ■»«.<»»' — ;W •*>«•«» *"Wr-*. w ,. . ... 



Un pr imo l lnlte di questa 
dei dati dell» ~,- " e la ""can; 

.k. ' P lma SeSSi ° ne di ia — deliba. 




Basandoci sul fatto eh 



frequenza er 



la ci 



asse 



a maggioi 



a quella degli iscritti al 2» F C 

calcolato per tutti «i • *•<-., abbiamo 

^ tutti gli anni 

rapporto tra laureati Possibile il 

laureati e matricole di 7 anni « • 

rapporto è a*» rt i * Prima: tale 

e assolutamente arbitrario « 

descrivere —..- - • erario e non pretende di 




Tale regressione 



'.«••'. 



*-*«= regressione ha un 1-2 

°'2412). ciò SÌO ,„. t0 baSS ° (r2 = 

**;. ciò significa che 1 •<*•#.<,* 

2- p r „ incidenza degli iscritti al 

F.C. sulla percentuale di laureati è B 
costante. «reati e pressoché 



Bisogna sottolineare che tra i 1 » 
in tabella 3 «o • laureati indicati 

bella 3 sono inclusi anche coloro che si . 
iscritti al vecchio «m- erano 

vecchio ordinamento (che prevedeva 4 anni di 



corso anziché 5 e 



ome il nuovo). 



éf » 



«■ 4> 



42 



'"' i 1 1 H 1 1 Itti la 



_ „>^^»6»a£V«^vj-r«^,._, 



A. a. Laureati Matricole 



ftp 



di 7 anni pri 



ima 



Percentual 



86-87 


160 


234 


68,37 


87-88 


128 


301 


42,52 


88-89 


110 


248 


44,35 


89-90 


102 


303 


33,66 


90-91 


114 


263 


43,34 


91-92 


124 


?** 





laureati/matricole di 7 anni prima 



Rapporto laureati / matricole di 7 anni prima 



« «A 



Passando ad esaminare i dati a„ al o 9 hi raccolti per 
>> -so in scie»» Alimentari, 8l vede che ^ ^^ 

■naggxor frequenza è quella del 1- P r 

, a „ r „ ( . , l F - C -' con il 27,78% dei 

6 ^ ri "" e ^"al. attendibilit, dei dati e 
oe la recessione ( ese 9 uita sul rapporto laureati , 
-tracci, di 6 anni pri„ a) sono le stesse qla" Vociate 



Per Scienze Agrarie. Qui, r* = o, 



3626. 



*• * 
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Il» A . -_, 

TI » 



W »92- 9 3 si sono Uu reati gli studenti iscritti al- 

s -o : re 2 FC 3 rc 4 FC s pc 6 P c 7 rc a FC ' , FC 

Sessione 



totale 



H 4 8 

ni 12 12 



8 8 2 

8 5 2 





Il 1 



30 
42 



Stima 24 30 24 19,5 6 1,5 1,5 

% su laureati totali 



1 * 5 108 






100,00 



l 8 e i ti. ..i. e a 1 
A.a. Laureati Matricole di 



6 anni prima 

Percentuale 
laureati/matricole di 6 anni prima 



86 ' 87 77 230 33,47 
87 " 88 78 203 38,42 



*.*\ 



88-89 80 170 
89-90 58 



47,05 
200 29 



90-91 102 226 
91-92 118 219 



45,13 
53,88 



u, 



•♦ » * * 



Rapporto laureati / matricole di 6 anni 



prima 




• -p 



» 



*• » 



r # 
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^ • n n .4 i i ri _a _ «■ 



"9" & U> HI 



■* o -a o a 



•*-■* Analisi degli i 



scritti 



e 
d 



Abbiamo elaborato i dati , .. 

«*• uaci deal i co»- <; 4- 4. • 

orsi di laurea della no - ««atta ai du 

della nostra Facoltà suddivisi n 

1 corso. Lo scopo dell'eia ' P6r ann 

F el1 lavorazione è di ««-♦. 

Percentuale di studentl che ; ott.n. r .. ,. 

-so, passano al successlyo rittl - « '«t. anno d 

frequenza di trans!,. Percentuale è detti 

transizione (vedi tabelle 6 e fi» 

Agrarie e tabella 7 per <5- • P " Sci «°" 

Per Scienze Alimentari). 

In f ° nd ° a11 * tabella delle .„ 
transizione si trovano i ,„ frequenze di 

colonna (percentuale di pas V3l0rl "'*'' 1 '- 1 "" 

ai passaggio dal 4- . , c „ 

Presenta una media molto bassa , *™° ' 

Scritti al ,. anno quando ;"' """ -»- "senza di 

"=ora fa tto sentire °^lna.ento non aveva 

sentire i suoi effetti r 

frequenze di tran**,- raedie delle 

anSm ° ne — urtanti perché 




Alimentari son o , Passaggio per Scienze 

• Sono leggermente SUDPr , n . , 

interessante poter confrontare dati ani' '"^ 

corsi di laurea di Facoltà , 9 " altrÌ 

racoltà scientifiche 

tale andamento e generalizzabile. "**" " 

Nelle stesse tabelle (6, 6a e 7) , 

matrici di correlare trovate anche le 

«* ^urreiazione tra n ^ 

tra H nuinero d . iscr . tt . e 



•• » *• * 



W> 



Il l« l«rf 



^i^m i<m ^tttta»BBa«fraasp»**fc ^. 



frequenze di transizione. Nelle matrici h ■ 

ac matrici da corT-oi^~- 

" tr ° Van ° « —ri: ln ordine «...., CO "« 1 »» 

i " c / a a Sinistra =» j 

iall'ait-rx •:„ w stra a destri 

**j.x aito m bassrt ««„i __ 



s 
d 




Quali sono qui la prima 
Distinguiamo: 



e la se 



conda variabil 



nella matrice 



di 



correlazione indicat 



coirn 



«•»«. ». Prlma variablle è costituita -~ 

""' Et0rl " di '"ti .li iscritti ai pri 

anno, seguiti da tutti ai 1 « 

tutti gii iscritti al 

«si via flno al , uarto (praticamente> 

-attere una .otto ,..!,„ lm pri „ 

colonne della t» »k^i i 

ila tabella ISCRIZIONI); i 

variabile è 



prime 

secondo e 

è come 

prime quattro 

a seconda 



costituita dalle 



frequenze di transizione; 



corrispondenti 



nella 



. matrice ai correlazione lndicata ^ x . 
*»H0. ia P ri ma variarle e costituita ,.„. soia 
""' St ° rlCa del16 -tne.1.. .entra la saconaa 



ariabile è 



costituita 



dalle corrispondenti 
frequenze dl transizione dai primo al 



anno. 



secondo 



4? 



«' * 



* # 



Cosa accade calcolando la cnrroi, • 
«-.c^ correlazione tra ^ 

siffatte variabili? d 




Per il corso di lau*-**» 

risultati „■ "Scienze Agrarie, 

multati dicono che generante tale correla, • 

negativa: q „i ndl sembra % =°"elaz 10 ne 

iscriff,- esserci un rapporto inverso tr 

"«ritti e passaggio agli anni successivi (pare ci • I 

quanto più alto è il „ ° e ch 

è la „ " matrlc °^- tanto „aggi 

« la percentuale degli abbandoni). 



ggiorc 



Notate che dpf * i 

per il corso di laurea in e ■ 

■ :! e- plù lunga (dai i98o _ ai ^ jMa _ 9 "■ 



6) e un 



2€ 

e 
a 



^ una più corta (dal 1986-86 al 1992-93 t.h n 
Nella serie storica »w k tabella 6a). 

*«s ouurica PIÙ brpvo 1 =» 

(r = -o .„ ... .. correlazione è evidente 



0,922 P " " '<*.!. e r , - ,885 




gumdi r? nallSl dBlle matriCi di «•««"i»i Si può 

quandi concludere che: 

• Per entrambi i corsi d i i 

corsi di laurea, sembra esserci 
correlaz ionia *-».= 

6 tra Percentuale di iscritti e 



48 



4' » * * 



Percentuale di abbandoni, ri(erendQsi , 
P«sa„i di anno corsQ 

•1 3 , dal 3' al 4» e dal 4» al 5 -); 

Per entrambi i corsi Hi t 

corsi di laurea, la correlazioi 
tra matricole t» 3 kk-> ^ 

6 abbandoni *1 Primo anno 
evidente solo oer i» o„ • 

Per la serie storica più breve 

mentre sul DerinHn\- , * 

Periodo Plu lungo no> Qu . nd . s . 

ai re che neali n i * < M • 

UC9U ultimi anni ì ' a if^ 

iU i aito numer 

«««« al Prino anno sia stato fra 

degli abbandoni. 



reve 

P 
o d 



■*--? Previsioni per il futuro 



medie delle 



transizione ci 
previsione : 




Ad esempio, se f 



osse introdotto il numero chiuso a 



Srion7o n . ..-«iciw una uso a 

Scienze Agrarie con un tetto di 234 ..«. • . 

vedere che nel 1997 «• matricole, si può 

nei 1997 si avrebbe questa R „^; • . 

"atricole, 161 i8crlttj suddivisione: 234 

° n0 ' 13 ° 31 3 '' »« « «'. 

La matrice „ transizione riportata neiie 
e 9 e costruita, nelle colonne dal 

quinta, dalle medie delle f,„ 

„„,„ , . Sequenze di transizione (già 

calcolate nelle tabelle 6 e 7) e nella „ • 

> e nella prima colonna dal 



* > 
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♦ • * 



« * 



• •rw€ -> •-l**. **• 



complemento a 1 rio-i 

^^ " IOnna ci -«o, li abbandoni,. 

lU " B6ChÌni * '•««!« Rac inelli . ottob , 

MJ ottobre 1994 



LI 



Camuss! a., Moller F., Ottaviano E Sari r , 

statistici per l a speraci ^ U986) ' ^^ 

Bologna, p agg . 233 . 249 . s » er *—«f*2one filolofica, Zanichel 



• V 



So 



** * ' * 




ta» 
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ISCRIZIONI 

1980 -£1 
1981 -e>^ 
1982-9^ 
1983 S« 
1984 -fc* 

1985 9e 

1986 -e* 

1987 -*> 

1988 ©3 

1989 <& 
1990-3. 
1991 -*± 
1992*^ 
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-l J 4«.*c 



573 

453 

391 

383 

382 

352 

243 

255 

263 

303 

248 

301 

234 



384 

325 

275 

248 

255 

230 

189 

175 

192 

195 

182 

197 



*f t+ti'Ji* 



Frequenze 

0.670 

0.717 

0.703 

0.648 

0.668 

0.653 

0.778 

0.686 

0.730 

0.644 

0.734 

0.654 



514 

397 

332 

264 

222 

187 

199 

189 

158 

133 

152 

153 

147 



di Transizione 



^ '"Ahi.*. 

483 

422 

341 

295 

270 

210 

155 

160 

164 

136 

121 

134 

135 



S^A— ' 



0.841 

0.865 

0.812 

0.807 

0.754 

0.780 

0.822 

0.836 

0.760 

0.792 

0.785 

0.808 



0.821 

0.859 

0.889 

1.023 

0.946 

0.829 

0.804 

0.868 

0.861 

0.910 

0.882 

0.882 



*1 



' -*5*- 



Frequenze medie di transizione 



0.000 

0.000 

0.000 

0.024 

0.030 

0.186 

0.845 

0.881 

0.890 

0.963 

0.926 

0.881 



°-687 0.811 0.877 



0.288 



TRICE di CORRELAZIONE tra * di isc „ in . 







7 
8 
39 
131 
141 
146 
131 
112 
118 



■Daì. 



)(<eu.* 4^ 



IAòelcA ir" é 



tTTO def ^j^. occ^a 



1.000 
-0.369 



-0.369 
1.000 



«I.ICI di C 0RREL « IOKE t „ „ „ ; 



1.000 
0.356 



-0.356 
1.000 



T di Trans. (TOTALE) 



e Fre 



S- di Trans, (i'anno) 
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1986 -f?- 243 ,,n 6 **"° EU / 

1987-W IH "0 199 155 '* MWk ^ 

1988-S? 1 6 5 3 5 }*£ 189 160 J? ^^ 4. . 

1969-^ 303 JJ1 "8 164 ^J ^^P^ 

1990^ 248 !95 J?J , 136 146 

1991-Ji 301 , fl , 152 121 131 

1392-5^ 234 ^ . J" 134 }?£ 

I 47 135 



>* 



Frequenze di Transizione 

J.W6 S'SJJ !'» 0.845 



118 



0-730 o' 8 eo n' 8 ! 8 °- 8Q l 

0.644 o"7Q? n' 861 °- 89 

0.734 l'Ili 0.?i° 0.963 

««;! « 85 0.882 0.926 

0-654 0.8O8 0.882 I«f 



Frequenze medie di transizione 

°- 7 °l 0.801 0.864 0.895 



MATRICE di CORREZIONE tra „* ^fc . Freg ' 

1.000 -n «„ ? ' ^ TranS " (TOTALE) 



-0.922 
-0-922 1.000 



MATRICE di CORRELAZIONE tra * * Wh . Freq " 

1-000 -0.885 S ' S * (I,ANN °) 



-0.885 
-0.885 1.000 



SI 



I GA USS \ES\MAKKOVlj 



SCRIZIONI 

A. A 

1980-8.; 

1981 -e.i 

1982-Sì 

1983 -^ 

1984-65 

1985-8fc 

1986 -Si 

1987-ee 
1988 -84 
1989 -^o 
1990 -3- 
1991-3:: 

1992 -9* 



FILE:a:aiim.as 



'!/ 



Frequenze 

0.722 

0.764 

0.800 

0.765 

0.743 

0.676 

0.768 

0.696 

0.764 

0.712 

0.718 

0.800 



230 

203 

170 

200 

226 

219 

224 

257 

246 

306 

294 

275 

349 



7 /94 8:58:56 



-C ; /»/w^. 



155 

166 

155 

136 

153 

168 

148 

172 

179 

188 

218 

211 

220 



v /-»v.. 



di Transiz 

0.813 

0.819 

0.813 

0.853 

0.850 

0.851 

0.851 

0.872 

0.832 

0.862 

0.821 

0.872 



125 

126 

136 

126 

116 

130 

143 

126 

150 

149 

162 

179 

184 



r\K 



107 

117 

116 

132 

119 

108 

116 

132 

111 

136 

143 

144 

163 



5 VA /•„ ij 



ione 

0.936 

0.921 

0.971 

0.944 

0.931 

0.892 

0.923 

0.881 

0.907 

0.960 

0.689 

0.911 



84 
97 
100 
109 
123 
116 
102 
108 
129 
103 
137 
139 
141 



0.907 

0.855 

0.940 

0.932 

0.975 

0.944 

0.931 

0.977 

0.928 

1.007 

0.972 

0.979 



^* ^m ^L 

Sequenze medie rti *. 

le dl transizione 

0.742 o «47 

°- 84 3 0.921 o 948 

1 .oon _^« ~- 



1.000 
-0.814 



-0.814 
1.000 



e ***<,. di Trans. 



n 






4* -*5' ^^*66.o D/SL 



( TOTALE ) 



""■ di «««"«ONE t„ . 4 , „ „ 



-0.370 
1.000 



?3 
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MATRICE DI TRANSIZIONE 



-■ •»►,«.. ■ * 



^ 0.313 

1 0.189 
5' 0.123 
<(' 0.105 

r* i.ooo 



ai ?* 

0.687 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 



V 

0.000 
0.811 
0.000 
0.000 
0.000 



w 

0.000 
0.000 
0.877 

0.000 
0.000 



r* 



ISC RI TTI nei vdeu , aa 

197 147 135 

Previsioni CORSI Ii-v aa 
161 160 129 



0.000 
0.000 
0.000 
0.895 
0.000 



A»\i 






f\ 



y- 



1993 
121 



1994 
115 



1995 
125 



MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI Ii-v aa 
161 130 14Ò 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI n-v aa 
161 130 H4 

MATRICOLE* PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI n-v aa 
161 130 H4 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI n-v aa. 1997 

161 13 ° H4 102 
MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 



234 . 



234 



234 



1996 
102 



234 







SL, 
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X 



MATRICE DI TRANSIZIONE 



1K Al ^ - 

4'0.258 0.742 
r 0.157 
^0.079 
<«' 0.052 
3" 1.000 



0.000 
0.000 
0.000 
0.000 



V 

0.000 
0.843 
0.000 
0.000 
0.000 



.000 
0.000 
0.921 
0.000 

0.000 



y 

.000 
0.000 
0.000 
0.948 
0.000 



l A ÒEUU?\ p, • Cj 



ISCRITTI nei Corsi I-iv deliba. 1992 
349 220 184 i 63 ^ 

Previsioni CORSI Il-v aa 
259 185 i 69 



1993 
155 



1994 
161 



1995 

162 



MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI Il-v aa 
259 218 i7Ì 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI ii-v aa 
259 218 201 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni CORSI Il-v aa 
259 218 201 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 

Previsioni COMI u-v aa. i 997 
259 2 18 201 i 9l 

MATRICOLE PREVISTE [END=0] = 



349 



349 



349 



1996 
191 



349 







* «A 



£5 



relazioni; t o\c u siva 



cSif^T™? è Stat ° reallZZiU0 dal Co,lenivo cil A * rana • m ** u «* a discussioni in seno al 
nella nostra facoltà. Le giustificazione espresse in proposito erano il ninnerò crescente di 

SS* X ™ P ° a ^ alu1 *»^ « «a tendenza all'attentare degli iscritti, di fronte alla 
limitatezza del corpo insegnante e all'inadeguatezza delle sminane 

m^ccZTZTlf SUlle ° aUSe ' SlU fmi d ' quest0 evemua,e P^vedunento, affidandoci a 
una raccolta di dati e documenti su cui impostare la nostra discussione per arrivare ad una risposta 

La nostra discussione a condono alle seguenti conclusioni: 

1- ASPETTO GIURIDICO 

1 destinatari della legge 390 91 sono come recita l'art.2 gli studenti iscrini alle università aeli 
istituti universitari e agli istituti superiori di erado universitario g 

tivtdfm^ Per °' Che ^ SUe applica210m S1 limli ™ ^la pane relativa al dumo allo audio dei 
privi di mezzi capaci e meritevoli, trascurando la parte, presente nelle legazione degli altri paesi 

Si n f 1Va a11 , 3 * ? niaSSa degh Smdemi ' Repu — -Pianassimo favorire i meno ' 
abbienti, ma non a loro bisogna fermarsi, in una specie di politica del "pronto soccorso" 
Siamo coscienti delle potenzialità di questa legge. „ ia per il moneto è io atto solo 
I applicazione degli articoli relativi alle tasse universitari, mentre gli artìcoli dal 12 al 1S che 

t^:Z° Zi ,'"* U °J VmÌtà Ven§0n ° tUU ° ra **«<* C » ' a ^vo.a?ò dalTl ar 
conoscenza e dal disinteresse da parte della popolazione studentesca. 

criteri di merito introdotti dal DPCM escludono di fato i meno abbienti che. dovendo sovente 

mdeml r^^n^^ presumibll ™ nt * ™ I***** di mento superiore rispetto ad uno 
£nt^?™ T permetTersi * slud ^ a »«npo pieno. Oltre nino il lavoratore pan- 

TlTaZllTZ?^ S ° glia 7T * reddit ° PW C0StlRme nUCk0 familiar * Spendente e 
goaere quindi dei benefici connessi al reddito 

Ci sembra che un'università fondata sul merito vada contro i concetti espressi dalla 

Lcb uir*Z * TL*" 3 ÌDfatti f ° rnlsCe attrav *™ ,a scuola, uu meccanismo di mobilità 
sociale che offra a tutti, per quanto possibile, pari opportunità di realizzazione personale e 

^do^°ivt^ e H Che all ' atT ° an ° d ; ìl ' h ™**™^™ «ano valutati menti acquisiti nella scuola 

^™M^\7T l * ' T farSa< k SCU ° le n ° n Pre5emai10 U ^ H ^^ ™ * «esso 
Dossi eo^k ? " qUdl ° UniVerSÌtano ^ u ^ceniamo perciò che il passato scolastico 

E2Sr a «**«««* f«t«ra. unito più vista r inadeguatezza decennale della 

<nl»T° Tu C f rÌUrl . dÌ ! eddlt ° C0S ' f ° rn,U,aU DoU siauu ca,ibl a(i « clinicamente sulla 
si uazione della fam.gl.a italiana. Per esempio ci chiediamo quante fanuelie a 4 componenti 

ili nprvf, eme , °° n m ieddlt ° l0ld0 da 6 ' a 6 ? imll0IU ( vedl tab * lla ^ «iteri di reddito 

dei DPCM ). in special modo durante il periodo di studio dei fieli. Inoltre è inaccettabile- la 

mancanza di controlli fiscali sullautocertilìeazioue dd reddito 
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se 



2- ASPETTO ECONOMK-O K l'i HI I II , , 
M-W de, nostro lavoro e, naimo p ., laI , , Kl ilk „„, ^.^ . ^ 



in ere economico e 



nmnerocuu». ta» cWle r * s ^ , ^ *«<* ■• ; -«««mare le ennate: rttltroduzi,™ de, 
Ma la stessa introduzione del numero cluuso m„r , sembrano rispondere a tale esigenza 

"scaldamento, ecc.) siano sudcU™Ì su ^ un f * '?** ,,5Se ^"'^etsuà (snutnle 
adenti poctte tasse. p* hl «-^ "^^^^X L ^.'-*- *^ 

di laureati m corso, eccetera. P "' allIa - m ^ «"mero eli abbandoni, basso numero 

. ^SS^S;-^— «- seno, m 



«~i^s Ce' r« ^r^sr i™r ■ ^ - - ~ 

per realizzare i propri progetti di ricerca a cos , S' 1 ™* * *' pasonale universitario 
Forza Uatta propongono sg,av, fisca,, £ %£?£!£%?£££ * <=-«-*-* e 

propri studi. qmle '° Smden,e Perebbe la poss.Wlità di portare a termi ■ 

un laureato e stipendiarlo in qiiuno tale) ' ^"^'^ le imprese dall'assumere 



_ - raziona abbiamo nano damisi de, da,, s,a,,,c, r^dant, ,a , ai . oltà dI ^ 

Da un ^ST^SS^^^' "'"' '«"•«. ''veda da,, statrstici, 

che è però riferita agli attimi tre ^ Sa da ££*! T '"^ " lr «™«» * ■* rappcl 
tendenza complessiva. ^ l,ex e em,,a ' i wr milla significativa rispetto alla 

» problema detta congrue. q umd,. ^C™'^ ,, ^r B : ^Ì^S* ^ ""* 
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alla volta con,, futJW , seU2a colIe J, ^ ' ST^!™"»** c ' "W »»***« P«c« 
"Diversità . lineato, in realta oascondooo uo progetto ben preciso di 

probJe ^t^^ fievole tlejle r _ ja 

istmmone de, Diplomi universitari Cimbri dal t V ^^ llniv ^»ana. La recente 
possono permenere di pagare 6-8 anrn d,^ ^^J^*^^«to»»^-» a rum coloro che non s, 
mediamente necessari a completare Agrario Zrl^ P V Inailtenm ^ (anni di smdio 
L "«roduzione del numero etano nel a n^i'tv w T"^ a " esigenza all'impresa privar, 
università d'elite incalvante m auestotr ^t r n "^ Corris ^ nd ^e ad un prLrto d 
capitali d'investunento Privara^^^JSS^* 1 ! 8 "^ * "^ ma — 
prudenti ricchi, selezionati con criteri di mer^ che s an^ \ ?** >** der ™^ dall'avere pòchi 
presenti in questi modelli universitari. Pare evidente c^'- - ^ ' ritmi Unposn dai «tenace, 
studenti capitali a rendita cena trasferendo l ?,! prenditoria investirebbe su quest, 

inazione professionale (cos ^ ^ece ^ " ?? "^ « costo della loro 
per i corsi di formazione dei neo assunti ) hXe h h w ^^ deV ° n ° pa ^ e autonomamente 

protestale mtesa come la capaci deli mdivl hT^ d ° gh - però ' la nesslbll »i 

produttivo "riciclando" le propri còm" e a i to,?f d f "? ' *? d "' feren " richiesK « ™ndo 
t universa dovrebbe coment, e qunXutTserta m, cri ,* , ' ' mWmK le ca ™«,s„che. 
Se da una pane e ausp.cab.le un contano w T™ r- " V'™ " el mond0 del *»'«■. 
ne le proposte della Confindust™ e nel le i Im * n! ! m0nd0 *" ta '"° p ™ 5wn "- *>»'*a 
un'università- tapresa secondo cui ,o, s„ dfnn 1 T * 8 ° v « nw ' k ** ,m >° "*» * 

del mercato. ,C " SMenn < ntta » * '« student, escono, a nnsura delle esigenze 

laureare un nwnero ridicoli' m d ™ , 'ZZZZT * ""^* m "" ^<* nesce a 

-Sa^^^^ 

«duo. non ._e ^TIS^^S^^S^SS^T 

-V B , sogna che i docenti smenano di trasmetter* w • ■ h 

uso de, laboratori inizino ad educare ^ZmV^l " ^^^ e attrav ™ *««*r 

>omma di denaro che pachiamo i tale v w f sperimentazione (visto tra l'altro elevata 

Insegnando allo studente w£ c „ iL f 5eCOnda rata delJe tass ^ 

santifica senza ^^^^^"T "**** * * <™ ~> 

neirinsegnamento e coordinamene TzTéZ m^L^ T* ci V ° gIl0n ° ^ ualirà 

aspetti fondamentali ed attuali ^L^^'^S? "T* inse « nare aI1 ° srud ^^ «« 

^e eliminare le ripetizioni na L^^S^2»S ST"?' Uwd ™- ^ 

fediamo, moltre un imghore e piti assiduo rapporto d, collaborazione tra smdenti e dienti 



SS 
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che essa ci fornisca u,7sa«re e rttf ch f- T° •<?* qUe "° Che vo «" amo «^'università e 

Ci sembra qnurdi Z 2"S »^ S m, ^7 ^ ^ * "" " tt ™ <"^^ 
compendo. L'universi*. ,] mondo dTtatTel, f ° * C °" le lone che ««** » 

dei mondi a parie, spesso n££$£o* ™ L a^ioneTSl ™T» """ C0QSid ™' 
privilegiala. Catene™ che Derò non ™,s « il i salone di fare parte di una categoria 
temporanea limitata P "" con31d ™ a <"»«en« e che ha una durata 

£s spi =^:— sz-r -— ■ - 

U "enrt'iZscTrSTn ^ "^ *»* * « ■» «• **. che 
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